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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 15 del  29/01/2016 

Ordine del Giorno: 
 
 
1)Comunicazioni del Presidente; 
 
2)Approvazione verbale della seduta 

precedente; 
 
3)Studio e Consultazione per la definizione 

del “Regolamento di Polizia Urbana. 
Norme per la civile convivenza in città”; 

 
4)Vari od eventuali interventi non 

programmati dai Componenti la 
Commissione. 

 
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

Note 
 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI  
 

17,00 
 

18,30   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
17,00 

 
18,30   

Componente Campisi Giuseppe SI   
17,10 

 
18,00   

Componente Coppola Gaspare SI  
 

17,00 
 

18,25   

Componente Fundarò Antonio SI   
17,00 

 
18,20   

Componente Lombardo  Vito                                            
 
         SI     

Componente Sciacca Francesco SI  

 
17,00 

 
18,25   

 

L’anno Duemilasedici (2016), il giorno 29 del mese di Gennaio, alle ore 17,00, presso la propria 

sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si riunisce la Quarta 

Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni Leonardo, 

Coppola Gaspare, Fundarò Antonio e Sciacca Francesco. 
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Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare.  

Alle ore 17,10 entra il Consigliere Campisi Giuseppe. 
Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. Viene 

approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G: “Studio e Consultazione per la 
definizione del “Regolamento di Polizia Urbana. Norme per la civile convivenza in città”. 

Il Presidente Antonio Pipitone invita i Consiglieri Comunali a fare proposte circa il proseguo della 

stesura del  Regolamento di cui all’oggetto. 

Sentiti gli interventi e le proposte si provvede a stilare il proseguo del Regolamento. 

Art.16 – Attività proibite e uso del suolo pubblico 

1 Ogni occupazione del suolo e dell’area pubblica, anche nelle aree di pubblico uso, deve essere 

autorizzata dal Comune, fatte salve le disposizioni contenute nel Codice della Strada e 

nell’apposito Regolamento canone delle occupazioni degli spazi e aree pubbliche, e deve essere 

svolta nel rispetto delle prescrizioni stabilite. 

2 Sul suolo e sull’area pubblica o di pubblico uso, è proibita ogni attività che lo deteriori o ne 

diminuisca il decoro, ovvero rechi disagio o pericolo alla collettività, come ad esempio: 

a) all’interno della cerchia dei viali di circonvallazione e delle vecchie mura urbane di cui alla 

sottozona A2 del vigente PRG, esercitare il commercio in forma itinerante ovvero detenere articoli 

e merci da vendere contenuti in borse, cartelle o altri contenitori, che per quantità e qualità non 

costituiscano il normale acquisto personale e siano sprovvisti dei regolari documenti e ricevute 

contabili; 

b) effettuare qualsiasi mestiere o attività, professionale o non, come riparare o provare veicoli, 

riparare mobili, spaccare legna o compiere altre attività simili, senza specifica autorizzazione; 

c) pulire gli utensili, attrezzi, o altri oggetti; 

d) lavare le soglie, le finestre, le mostre e le vetrine delle attività lavorative al di fuori dell’orario 

compreso tra le ore 20.00 e le ore 10.00. 

 

Art.17 - Esecuzione di giochi in luogo pubblico 

1 Sul suolo e sull’area pubblica o di pubblico uso è consentito eseguire giochi con espresso 

divieto di recare pericolo a cose o persone. La Polizia Municipale può intervenire e impartire 

prescrizioni nell'interesse della sicurezza dei partecipanti, della collettività e per la tutela delle 

cose pubbliche e private. E’ sempre consentito giocare negli spazi appositamente predisposti. 
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2 I giochi organizzati da più persone, con o senza l'utilizzo di strutture fisse o mobili, sono 

consentiti solo previa autorizzazione nella quale siano inserite le prescrizioni relative all'uso del 

suolo pubblico e ad ogni altro accorgimento ritenuto opportuno. 

 

Art.18 - Recinzione e manutenzione terreni 

1 Ogni terreno deve essere tenuto in ogni momento in buone condizioni di manutenzione e 

decoro da parte di chi ne ha la disponibilità, con particolare riguardo alle sterpaglie e in condizioni 

igieniche buone allo scopo di prevenire il proliferare di animali sgraditi o portatori di malattie. 

2 I proprietari di terreni all'interno del centro abitato come delimitato ai sensi del Codice della 

Strada hanno l'obbligo di recintarli solidamente e completamente in modo tale da inibire l'accesso 

agli estranei e lo scarico dei rifiuti. 

3 Fatto salvo quanto previsto dal Codice della Strada, è fatto obbligo di evitare che siepi o 

piantagioni fuoriescano dalle recinzioni causando danno o pericolo. 

4 E' fatto inoltre obbligo di mantenere l'eventuale manto erboso a un livello di altezza tale da non 

essere potenzialmente causa di incendi o di depositi di rifiuti. 

5 Ai fini di salvaguardare la pubblica incolumità nelle recinzioni, i proprietari devono evitare l'uso 

di materiali pericolosi in sé o per come sono utilizzati. 

 

Alle ore 18,00 esce il Consigliere Campisi Giuseppe. 
 
Art.19 - Tende, luci, insegne, mostre, vetrine, targhe e monumenti 

1 Fatto salvo quanto previsto dal Regolamento edilizio, dal Regolamento sui mezzi pubblicitari e 

le insegne, nonché dalle apposite ordinanze sulla installazione delle tende, la collocazione o la 

modificazione di fari, luci, lanterne, tende, targhe, bacheche, bandiere e simili, non costituenti 

mezzo pubblicitario, è soggetta ad autorizzazione comunale. 

2 E’ vietato lasciare in stato di fatiscenza o sporcizia gli oggetti e arredi di cui sopra, che dovranno 

essere puliti e mantenuti in buono stato. In caso di inosservanza del presente obbligo decade il 

titolo autorizzatorio. 

3 Ogni monumento, tabernacolo, targa o lapide commemorativa deve essere appositamente 

autorizzato dal Comune. 

4 L'Amministrazione comunale potrà apporre ai fabbricati, anche di proprietà privata, impianti per 

l'illuminazione pubblica, cartelli per la denominazione delle vie o per la circolazione stradale o altri  

oggetti di pubblica utilità nei luoghi ritenuti più convenienti o adatti. 

 

Art.20 - Decoro dei fabbricati e scritte sui muri 

1 Ferme restando le disposizioni previste dal Regolamento edilizio riguardo al decoro degli edifici 

e quanto previsto dall’articolo 19, sulle facciate o altre parti dei fabbricati visibili dal suolo pubblico 

è vietato esporre panni tesi, e collocare oggetti sulle finestre e sulle terrazze o comunque in vista, 

in modo da causare diminuzione del decoro dell’immobile. 
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2 E' vietato effettuare scritte o disegni sugli edifici pubblici o privati, sulle loro pertinenze, porte, 

muri, manufatti o infrastrutture. 

3 L'amministrazione comunale provvederà alla copertura in via d'urgenza delle scritte abusive a 

contenuto politico o comunque blasfeme o contrarie alla pubblica decenza. 

4 E’ consentita l’applicazione di materiali trasparenti che impediscano di tracciare scritte o 

favoriscano la ripulitura delle stesse. 

 
Art.21 - Giardini, parchi, aree verdi e fontane 

1 Nei parchi, nei giardini e nelle aree verdi pubbliche è vietato: 

a) cogliere i fiori, strappare fronde e recare in qualsiasi modo danno alle piante, alle siepi, alle 

recinzioni, alle panchine, ai lampioni, alle fontane, alle vasche ed a qualsiasi altro oggetto ivi 

posto a pubblico uso od ornamento; 

b) calpestare le parti erbose, entrare nelle aiuole, nei recinti ed in qualunque altra parte non 

destinata a pubblico passaggio, ove tale divieto è espressamente segnalato; 

c) transitare o sostare con veicoli a motore fatti salvi i veicoli elettrici autorizzati nei luoghi del 

punto b) nonché sui i viali interni dei pubblici giardini, su quelli riservati ai pedoni e in genere fuori 

dei viali e delle strade appositamente destinati, ove si applica il Codice della Strada; 

d) transitare con cavalli al di fuori degli spazi a ciò destinati nonché al di fuori delle pubbliche 

strade; 

 

Alle ore 18,20 esce il Consigliere Fundarò Antonio. 

 

e) al di fuori dei casi e dei luoghi autorizzati, allestire tavoli, panche o altre attrezzature per fare 

merende o feste, accendere fuochi o bracieri; 

f) salire sugli alberi, appendervi od affiggervi qualsiasi cosa, scuoterli, scagliar loro contro pietre, 

bastoni e simili; 

g) salire o comunque usare le attrezzature e i giochi destinati ai bambini in modo non corretto o 

comunque da soggetti palesemente al di fuori della fascia di età cui sono destinati. 

2 All'interno dei parchi, giardini e aree verdi pubbliche sono consentite attività di noleggio, previa 

autorizzazione, di cavalli, carrozzelle, velocipedi, macchinine per bambini, pattini o altre 

attrezzature. 

 
Alle ore 18,25 escono i Consiglieri Coppola Gaspare e Sciacca Francesco.  

 

3 I gestori delle attività di cui al comma 2 hanno l'obbligo di vigilare sul corretto uso delle 

attrezzature noleggiate, di pulire lo spazio usato per l'attività, di riporre le attrezzature al termine 

dell'attività, di indicare e rispettarne l'orario, di esporre e rispettare i prezzi relativi al noleggio di 

ciascun mezzo in rapporto al periodo d'uso. 
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4 E' vietato fare il bagno o gettare cose o immergere oggetti o animali nelle fontane, nelle vasche 

e in genere in qualsiasi superficie acquea, ovunque presenti. 

 

Il Presidente Pipitone alle ore 18,30 dichiara sciolta la seduta rinviando la formulazione dei 

successivi articoli alla prossima seduta all’uopo convocata. 

 

 
            IL SEGRETARIO                                                        IL PRESIDENTE           

           LIPARI GIUSEPPE                                                    PIPITONE ANTONIO 


